
Se non leggi correttamente questo messaggio, clicca qui

«Cerchiamo di vivere in pace, qualunque sia
la nostra origine, la nostra fede, il colore

della nostra pelle, la nostra lingua e le nostre
tradizioni.»

- Margherita Hack -

La pace. Un concetto enorme, forse, e sempre più lontano dal nostro

immaginario.

Abbiamo sviluppato l'abitudine, o la rassegnazione, a vivere in un

mondo che, da qualche parte, è in guerra. Tanto che la consideriamo

quasi condizione umana essenziale: da qualche parte c'è una
guerra. Sempre.

In questa newsletter, così vicina al periodo natalizio dove, si sa,

"siamo tutti più buoni", proviamo a concentrarci sul tema della pace.

https://edizionigruppoabele.it/?head


Ti consigliamo qualche nostro libro (ma ti invitiamo sempre a cercarti

un'ampia, ricca e variegata bibliografia) e condividiamo con te la

campagna di Natale della Fondazione Gruppo Abele.

Per portare un po' di pace nella vita di qualche stella che non brilla

come vorrebbe.

 

In questa newsletter troverai:

Tre libri dedicati al tema della pace;

Non tutti nascono sotto una buona stella, la campagna

natalizia del Gruppo Abele;

I nostri prossimi appuntamenti con autrici e autori;

Tre articoli interessanti scelti dalla nostra redazione: sulla

transizione energetica, sul neofascismo all'università e sul

patriarcato e la politica.

 

Buona lettura, e buon dicembre!

TRE LIBRI SULLA PACE
 

Il periodo natalizio, si sa, è quello caratterizzato dai buoni
sentimenti e dall'essere "tutte e tutti più buoni".

Certo, questi buoni propositi stonano un po' con la realtà con cui ci

scontriamo tutti i giorni, accendendo la televisione o leggendo le

notizie: guerre in più parti del mondo, diritti umani, civili e sociali

calpestati, donne vittime di femminicidio e violenza.

 



Abbiamo pensato di proporti, per questa penultima newsletter

dell'anno, qualche nostro libro sul tema della pace. Come sai, il

nostro motto è leggere bene per pensare meglio, quindi il nostro

miglior augurio per il 2024 è quello di contribuire, anche solo

infinitesimalmente, a costruire una società che sia un poco più
giusta, un poco più sana. Un poco più in pace.

 



Giornalismo di pace
a cura di Nanni Salio e Silvia De Michelis
 

Sono molto più conosciuti i giornalisti di guerra, quelli che vanno nelle

zone più pericolose del pianeta per informare sull'avanzamento

https://edizionigruppoabele.it/prodotto/giornalismo-di-pace/?img


delle battaglie, delle tattiche militari, delle zone conquistate e quelle

liberate. Un lavoro meritorio, ovviamente.

Ma che ruolo hanno i media, e in particolare il giornalismo, nel

raccontare la pace? Un modello di giornalismo di pace che

approfondisce le guerre in un'ottica di risoluzione pacifica e non

militare dei conflitti.

SCOPRI IL LIBRO

https://edizionigruppoabele.it/prodotto/giornalismo-di-pace/?button


I diritti dei popoli e la Carta di Algeri
di François Rigaux
 

La Carta di Algeri è il risultato di una riunione informale di esperti e

politici, tra cui Lelio Basso, tenutasi il 4 luglio 1976 nel duecentesimo

anniversario della Rivoluzione americana. Non avendo status ufficiale

https://edizionigruppoabele.it/prodotto/i-diritti-dei-popoli-e-la-carta-di-algeri/?img


tra gli Stati, la Carta non è vincolante, ma rappresenta un passo

significativo nello sviluppo del diritto internazionale. Afferma il diritto

di ogni popolo a un governo rappresentativo senza
discriminazioni, sottolinea l'imprescrittibilità dei diritti umani e il

diritto all'autodeterminazione in situazioni di dominazione coloniale.

La Carta propone un sistema di garanzie e sanzioni nel tentativo di

collegare il rispetto del diritto di autodeterminazione ai principi del

diritto internazionale, ponendo l'istanza libertaria dei popoli al di

sopra delle esigenze della sovranità degli Stati. François Rigaux
propone una lettura imprescindibile in questi tempi di guerra.

SCOPRI IL LIBRO

https://edizionigruppoabele.it/prodotto/i-diritti-dei-popoli-e-la-carta-di-algeri/?button


Ricredetevi! Contro la guerra russo-giapponese
di Lev Tolstoj
 

Nel 1904, allo scoppio della guerra fra Russia e Giappone, Lev
Tolstoj scrive Contro la guerra russo-giapponese. Il volume

rappresenta un netto rifiuto della guerra e una critica acuta nei

https://edizionigruppoabele.it/prodotto/ricredetevi-contro-la-guerra-russo-giapponese/?img


confronti del conflitto tra Russia e Giappone. In questo scritto, Tolstoj

manifesta tutto il suo profondo disgusto per la violenza e i suoi effetti

distruttivi sulla società e sull'umanità.

Noto per il suo impegno pacifista, Tolstoj argomenta contro la guerra

sottolineando la sua natura ingiusta e insensata. L'autore esamina

le motivazioni di entrambe le nazioni coinvolte nel conflitto ed

evidenzia come i governi spesso manipolino la retorica della difesa

nazionale per giustificare azioni militari che danneggiano il popolo.

Non mancano le conseguenze umane della guerra, riflettendo sulla

sofferenza inflitta ai soldati e alle loro famiglie. Attraverso una prosa

potente, l'autore mette in discussione il concetto stesso di vittoria: in

una guerra, alla fine, tutti perdono.

La sua critica si estende alla macchina militare e alle istituzioni che

sostengono la guerra, sottolineando la necessità di una rivoluzione

interiore e di una nuova consapevolezza per porre fine a questo ciclo

di violenza.

L'introduzione, curata da Tomaso Montanari, sottolinea la

straordinaria attualità di questo volume: potrebbe essere stato

scritto ieri, e parlerebbe ancora con la stessa voce.

In quasi 120 anni, evidentemente, abbiamo imparato molto poco.

SCOPRI IL LIBRO

https://edizionigruppoabele.it/prodotto/ricredetevi-contro-la-guerra-russo-giapponese/?button


NON TUTTI NASCONO SOTTO UNA BUONA STELLA
 

Anche quest'anno la fondazione Gruppo Abele Onlus – di cui Edizioni

Gruppo Abele è orgogliosamente parte – chiede a tutte e tutti noi di

sostenere i tanti progetti che da oltre 60 anni supportano le persone
fragili che hanno bisogno di aiuto.

La campagna di raccolta di quest'anno è Non tutti nascono sotto
una buona stella, perché anche la stella più luminosa qualche volta

si offusca, e serve la luce di tutte le altre stelle del firmamento per

aiutarla a splendere di nuovo.

 

Ti facciamo raccontare qualcosa da Piero, che al Gruppo Abele si

occupa di comunicazione e che saprò spiegarti meglio di noi di cosa

stiamo parlando:

 

Da piccolo volevo contare le stelle del cielo. La ritenevo la mia

missione. Nell'estate dei miei dieci anni, allora, con i miei compagni di

https://www.gruppoabele.org/it-schede-1739-natale_2023#donate?img
https://www.gruppoabele.org/it-schede-1739-natale_2023#donate?link


giochi abbiamo diviso il firmamento in quadranti e assegnato a ciascuno il

compito di contare le "sue".

 

Non ricordo il numero esatto, ma sono certo fossero più di cento: lo so

perché, quando sei bambino, cento è un limite importante e difficilmente

si dimentica la prima volta che lo superi.

 

Qualche giorno dopo, uno di quei miei amici, mi chiese: "Ma secondo te,
che succede al cielo se si spegne una stella?"
 

Negli anni ho imparato a credere che se una sola stella si offusca, tutto
il cielo rischia di essere meno luminoso. Questo a meno che non ci si

mettano le altre, di stelle, a prendersi cura di quel bagliore flebile,

brillando più forte in attesa che l'altra torni a brillare al massimo delle sue

forze.

 

Lo stesso vale per il mondo degli esseri umani. Ci sono persone che,
come stelle, rischiano di spegnersi: per le avversità della vita, per
un'ingiustizia subita, per un evento inaspettato a cui non hanno
saputo reagire o perché sono sole. E così tocca agli altri fare in
modo che quel buio non sia per sempre, prendendosi cura di quel
momento di smarrimento.
  

A loro abbiamo dedicato la nostra campagna di Natale. Di loro abbiamo

voluto parlare.

Sì, forse stona un po' con la gioia esagerata di questo tempo: però
pensiamo che sia soprattutto adesso che c'è da assumersi il carico
di chi ha la vita rabbuiata dalle difficoltà quotidiane. Ora che

rischiamo di farci confondere lo sguardo da altre luci, quelle scintillanti

delle luminarie e delle vetrine. Ora che la felicità di tutti fa loro un grande

male. 



SCOPRI COME PUOI AIUTARE A RIACCENDERE UNA STELLA

I NOSTRI PROSSIMI APPUNTAMENTI
 

 

14 dicembre, ore 17.30
Libreria Tuttestorie - Cagliari
Bruno Tognolini, insieme a Cristina Fiori, presenta Bestian.

15 dicembre, ore 18.30
Binaria Centro Commensale - Torino
Louise Mottier presenta Come si dice dream? su iniziativa

dell’associazione Refugees Welcome Italia e in collaborazione con il

Frantz Fanon a Torino.

GUARDA IL CALENDARIO SUL NOSTRO SITO

TRE ARTICOLI INTERESSANTI
 

Gli articoli interessanti, scelti dalla nostra redazione, che ti

segnaliamo per rimanere sempre sul pezzo!

 

COP28: inizia la transizione, ma con molte concessioni
all’industria dei combustibili fossili (Valigia Blu, 14 dicembre

2023)

https://www.gruppoabele.org/it-schede-1739-natale_2023#donate?button
https://edizionigruppoabele.it/appuntamenti/
https://www.valigiablu.it/clima-cop28-dubai-risultati-petrolio-gas/


Non bisogna dare spazio alle ambiguità del Fuan e impedire
il diritto di manifestare (La Stampa, 10 dicembre 2023)

Giorgia Meloni, Lilli Gruber e la cultura patriarcale (Volere la

Luna, 29 novembre 2023)

 

Segnalaci articoli interessanti

a ufficiostampaedizioni@gruppoabele.org

 

Leggere bene per pensare meglio
 

Sul nostro sito puoi trovare tutte le informazioni che ti servono sui nostri

libri, ma anche appuntamenti e approfondimenti sui temi di cui ci

occupiamo.
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